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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LMG/01 Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza
I laureati dei corsi della classe di laurea devono:
- aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale ed europea, anche con tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a tematiche utili
alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo
- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva dellevoluzione storica degli stessi
- possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben argomentati, anche
con luso di strumenti informatici
- possedere in modo approfondito le capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto
- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per laggiornamento delle proprie competenze.
I laureati dei corsi della classe, oltre ad indirizzarsi alle professioni legali ed alla magistratura, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in riferimento a funzioni
caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di attività sociale, socio-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese
private, nei sindacati, nel settore del diritto dellinformatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e comunitario (giurista europeo), oltre che nelle organizzazione
internazionali in cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si rivelano feconde anche al di fuori delle conoscenze contenutistiche settoriali.
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea:
- attuano la completezza della formazione sia di base sia caratterizzante assumendo discipline da ciascuno dei settori scientifico-disciplinari di cui in tabella, ed attuano la
coerenza complessiva della formazione orientando i contenuti in rapporto agli obiettivi formativi della classe; al tal fine, in particolare, utilizzeranno le discipline previste
negli ambiti di materie affini e integrative per la predisposizione di indirizzi e/o piani di studio coerenti per la formazione dei diversi settori professionali cui la laurea dà
accesso;
- assicurano la coerenza ad un progetto formativo che sviluppi i profili tecnici e metodologici idonei a contrastare la rapida obsolescenza, nonché a garantire una consistente
fecondità, delle conoscenze e competenze acquisite
- assicurano, per consentirne la loro utilizzazione nei corsi di formazione post-laurea per le professioni legali, mediante appositi insegnamenti caratterizzati da appropriate
metodologie, lacquisizione di adeguate conoscenze e consapevolezza:
a. degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari
b. della deontologia professionale, della logica ed argomentazione giuridica e forense, della sociologia giuridica, dellinformatica giuridica
c. del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
L'obiettivo formativo del corso di laurea è consentire ai laureati di acquisire una formazione giuridica premessa indispensabile per l'avvio alle professioni legali.
In tutti gli ambiti scientifico-disciplinari che compongono la classe è fornita la conoscenza approfondita dei settori fondamentali dell'ordinamento nelle sue principali
articolazioni e interrelazioni, nonché gli strumenti tecnici e culturali adeguati alla professionalità del giurista.

Il curriculum che consente di conseguire la laurea magistrale in giurisprudenza prevede il seguente piano di attività formative, distinte per settori scientifico-disciplinari di
riferimento (con indicazione dei crediti corrispondenti) come di seguito specificato:
a)30 crediti in attività di base storico-giuridiche, nei settori IUS/18 e IUS/19. Si tratta di studi relativi ai diritti dell'antichità, con particolare riferimento all'esperienza
giuridica romana privatistica e pubblicistica nel suo svolgimento storico, finalizzato alla comprensione del patrimonio culturale costituito dalle fonti antiche e dei fondamenti
del diritto europeo che discendono dall'esperienza romanistica; alla storia del diritto pubblico, privato, penale, processuale ed internazionale dalla fine del mondo antico
all'età contemporanea, con particolare riferimento alle fonti, agli istituti, ai giuristi e al metodo giuridico.
b)15 crediti in attività di base filosofico-giuridiche, che consistono in studi relativi alla dimensione ontologica, assiologica, deontologica ed epistemologica del diritto. Gli
studi si riferiscono, altresì, alla teoria generale del diritto e dello Stato, nonché alla sociologia giuridica, ai profili giuridici della bioetica ed all'informatica giuridica.
c)25 crediti in attività di base nell'ambito privatistico, nel settore IUS/01. Il settore comprende gli studi relativi al sistema del diritto privato quale emerge dalla normativa del
codice civile e dalle leggi ad esso complementari. Gli studi attengono, altresì, al diritto civile, ai diritti delle persone, della famiglia, al diritto dell'informatica e al biodiritto.
d)18 crediti in attività di base nell'ambito costituzionalistico, nei settori IUS/08 e IUS/09. Si tratta di studi relativi all'organizzazione fondamentale dell'ordinamento, quale
risulta dalla Carta costituzionale, con specifico riferimento alla formazione, composizione, ai poteri e alle interazioni degli organi costituzionali.
e)130 crediti in attività caratterizzanti, nei settori IUS/17, IUS/04, IUS/12, SECS/P/01, IUS/02, IUS/14, IUS/10, IUS/13, IUS/15, IUS/16, IUS/07,suddivisi così come
specificato nella tabella che segue. Si tratta di studi relativi alla potestà punitiva dello Stato, con particolare riferimento alla teoria generale del reato e della pena, ai delitti ed
alle contravvenzioni previsti dal codice penale e dalla legislazione speciale, al diritto penale militare, alle diverse articolazioni del diritto penale concernente le attività
economiche, alla legislazione penale minorile, nonché alla criminologia per quanto riguarda gli aspetti di più immediata rilevanza giuridica (IUS/17); alla disciplina di diritto
privato dell'attività e degli atti di impresa, con particolare riferimento agli statuti professionali dell'imprenditore e dell'imprenditore commerciale, alle società, ai contratti di



impresa, al diritto industriale, al diritto d'autore, agli aspetti privatistici delle procedure concorsuali, ai settori bancario ed assicurativo (IUS/04); all'amministrazione
finanziaria dello Stato, delle Regioni e degli enti pubblici territoriali, con particolare riferimento al regime dell'imposizione tributaria, nonché quelli relativi agli aspetti
sanzionatori, processuali, comunitari, internazionali e comparatistici della materia (IUS/12); alla spiegazione dei fenomeni economici a livello micro-economico e
macro-economico, ricorrendo sia a metodi induttivi che deduttivi, sia statici che dinamici, i cui campi di indagine sono la teoria del consumatore, dell'impresa, dei mercati e
dell'equilibrio generale, l'analisi macro-economica dei mercati reali, monetari e finanziari; la teoria dell'economia internazionale sia reale che monetaria; la teoria della
crescita e dei cicli economici (SECS/P/01); all'identificazione dei sistemi giuridici, alla loro classificazione e all'inquadramento dei singoli ordinamenti nell'uno o nell'altro
sistema, le analisi comparative di istituti, regole e tecniche riconducibili al diritto privato ed appartenenti a ordinamenti giuridici diversi, nonché le ricerche riguardanti
l'unificazione del diritto ed il suo impatto sugli ordinamenti interni (IUS/02); agli aspetti giuridici del processo di integrazione europea, con riferimento alle competenze
normative, amministrative e giurisdizionali degli organi comunitari, ai loro rapporti con gli Stati membri ed i rispettivi ordinamenti, alla disciplina delle libertà fondamentali
in ambito comunitario, alle politiche dell'Unione Europea ed agli strumenti normativi comunitari che incidono sulle legislazioni nazionali (IUS/14); all'organizzazione della
pubblica amministrazione ed alla disciplina dell'attività amministrativa pubblica, con riferimento, in particolare, al procedimento, agli atti, al controllo giurisdizionale ai
profili finanziari, al diritto regionale e degli enti locali, alla contabilità dello Stato e degli enti pubblici, al diritto urbanistico, nonché ai profili pubblicistici del diritto
dell'ambiente e del diritto dell'informazione e della comunicazione (IUS/10); ai rapporti tra Stati, con riferimento ai caratteri strutturali dell'ordinamento internazionale, agli
ambiti normativi in cui esso si articola, all'adattamento del diritto interno, alle organizzazioni internazionali, incluse le forme giuridiche della cooperazione europea, alla
tutela dei diritti umani (IUS/13); alla disciplina del fenomeno processuale nell'ambito civilistico (dal procedimento di cognizione al procedimento di esecuzione), al diritto
processuale del lavoro, al diritto dell'arbitrato ed al diritto fallimentare (con particolare riferimento agli aspetti processuali), nonché gli studi relativi alle dottrine generali del
processo per quanto attiene al versante civilistico (IUS/15); alla disciplina del fenomeno processuale nell'ambito penalistico (dal procedimento di cognizione al procedimento
di esecuzione), al diritto processuale penale militare, al diritto penitenziario ed alla giustizia penale minorile, nonché gli studi relativi alle dottrine generali del processo per
quanto attiene al versante penalistico, alla potestà punitiva dello Stato, con particolare riferimento alla teoria generale del reato e della pena, ai delitti ed alle contravvenzioni
previsti dal codice penale e dalla legislazione speciale (IUS/16); alla disciplina dei rapporti individuali e collettivi di lavoro, al diritto sindacale e delle relazioni industriali, al
diritto previdenziale e della sicurezza sociale in genere, con riferimento, altresì, all'organizzazione amministrativa. Gli studi attengono, altresì, alla legislazione delle pari
opportunità (IUS/07).
f)24 crediti in attività affini e integrative (IUS/01- IUS/02  IUS/03  IUS/04  IUS/05  IUS/06  IUS/07  IUS/08  IUS/09  IUS/10  IUS/11  IUS/12  IUS/13  IUS/14  IUS/15 
IUS/16  IUS/17  IUS/18  IUS/19  IUS/20  IUS/21  SECS/P 01  SPS/02  SPS/12), in rispetto delle eventuali obbligatorietà previste dal piano di studio prescelto e in
conformità a quanto annualmente offerto dal manifesto degli studi della Facoltà.
g)36 crediti in attività a scelta dello studente tra esami complementari, competenze linguistiche, competenze informatiche, laboratori applicativi e tirocini. Tale scelta è
determinata dall'impostazione culturale e scientifica della didattica della Facoltà che si ispira allo studio del fenomeno giuridico non circoscritto ad un solo ordinamento
giuridico statale ma studiato e compreso attraverso la comparazione con altri. Invero l'organizzazione didattica della Facoltà presenta alcuni propri caratteri tipici quali
l'articolazione dell'insegnamento con corsi integrativi, avanzati e specialistici, l'organizzazione di laboratori applicativi, una programmazione annuale dei corsi aggiornata
alle moderne prospettive professionali del giurista europeo, l'internazionalizzazione dei programmi didattici e del corpo docente con numerosi visiting professors, un'ampia
offerta di opportunità per la mobilità internazionale di studenti e corsisti, il rilievo dato alla formazione linguistica e informatica, l'organizzazione di tirocini professionali
anche all'estero.
h)22 crediti per la prova finale.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento della laurea magistrale è prevista la presentazione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. La Facoltà può
deliberare modalità articolate di organizzazione dell'esame finale di laurea.

Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Costituzionalistico
IUS/08 Diritto costituzionale
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
IUS/11 Diritto canonico e diritto ecclesiastico

18 18

Filosofico-giuridico IUS/20 Filosofia del diritto 15 15

Privatistico IUS/01 Diritto privato 25 25

Storico-giuridico IUS/18 Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno

30 28

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 86 -  

Totale Attività di Base 88 - 88



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Amministrativistico IUS/10 Diritto amministrativo 18 18

Commercialistico IUS/04 Diritto commerciale
IUS/06 Diritto della navigazione

15 15

Comparatistico IUS/02 Diritto privato comparato
IUS/21 Diritto pubblico comparato

9 9

Comunitaristico IUS/14 Diritto dell'unione europea 9 9

Economico e pubblicistico

IUS/12 Diritto tributario
SECS-P/01 Economia politica
SECS-P/02 Politica economica
SECS-P/03 Scienza delle finanze
SECS-P/07 Economia aziendale
SECS-S/01 Statistica

15 15

Internazionalistico IUS/13 Diritto internazionale 9 9

Laburistico IUS/07 Diritto del lavoro 12 12

Penalistico IUS/17 Diritto penale 15 15

Processualcivilistico IUS/15 Diritto processuale civile 14 14

Processualpenalistico IUS/16 Diritto processuale penale 14 14

Minimo di crediti riservati dall'ateneo :minimo da D.M. 130 -  

Totale Attività Caratterizzanti 130 - 130

attività di sede e altre (solo settori)

ambito disciplinare settore

CFU minimo
da D.M.
per
l'ambito

 

Attività formative affini o integrative

IUS/01 - Diritto privato
IUS/02 - Diritto privato comparato
IUS/03 - Diritto agrario
IUS/04 - Diritto commerciale
IUS/05 - Diritto dell'economia
IUS/06 - Diritto della navigazione
IUS/07 - Diritto del lavoro
IUS/08 - Diritto costituzionale
IUS/09 - Istituzioni di diritto pubblico
IUS/10 - Diritto amministrativo
IUS/11 - Diritto canonico e diritto ecclesiastico
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/13 - Diritto internazionale
IUS/14 - Diritto dell'unione europea
IUS/15 - Diritto processuale civile
IUS/16 - Diritto processuale penale
IUS/17 - Diritto penale
IUS/18 - Diritto romano e diritti dell'antichita'
IUS/19 - Storia del diritto medievale e moderno
IUS/20 - Filosofia del diritto
IUS/21 - Diritto pubblico comparato
SECS-P/01 - Economia politica
SPS/02 - Storia delle dottrine politiche
SPS/12 - Sociologia giuridica, della devianza e mutamento sociale

24 -  



attività di sede e altre

ambito disciplinare CFU

A scelta dello studente 28

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera c)
Per la prova finale 22

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 5

Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d) 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Totale Attività di sede e altre 82 - 82

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 300

Range CFU totali del corso 300 - 300

RAD chiuso il 07/06/2011


